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12 reti: Silenzi (nella foto Torino) 
11 reti R Bagglo (Juventus), Gullit (Samp ) 
9 reti: Roy (Foggia), Fonseca (Napoli) 
8 reti: Ganz (Atalanta), Tentoni (Cremone

se), Moeller (Juventus), Branca (Udine
se) Dely Valdes (Cagliari), Sosa (Inter), 
Zola (Parma), Branca (Udinese) 

7 retl:Slgnorl (Lazio) 
6 reti. Olivelra (Cagliari), Platt e Mancini 

(Samp), Bergkamp (Inter) 
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X CAGLIARI-ATALANTA 1-1 
X CREMONESE-JUVENTUS 1-1 
1 FOGGIA-LAZIO 4-1 

X MILAN-LECCE 
2 PARMA-UDINESE 
1 REGGIANA-INTER 

X ROMA-GENOA 
1 SAMPDORIA-NAPOLI 
1 TORINO-PIACENZA 

0-0 
0-1 
1-0 

1-1 
4-1 
1-0 

1 COSENZA-CESENA 
2 MODENA-F ANDRIA 
X PALERMO-PADOVA 
X VICENZA-PESCARA 

MONTEPREMI 
QUOTE ai20vlncitoncon«13> 

ai 367 vincitori con-12. 

1-0 
0-1 
2-2 
3-3 

L 31619998 636 
L 790 500 000 
L 43079000 
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ATALANTA-TORINO 
GENOA-MILAN 
INTER-FOGGIA 

JUVENTUS-ROMA 
LAZIO-REGGIANA 
LECCE-PARMA 

NAPOLI-CREMONESE 
PIACENZA-SAMPDORIA 
UDINESE-CAGLIARI 

CESENA-FIORENTINA 
PADOVA-BARI 
MASSESE-SPAL 
GIARRE-NOLA 

La partita Lecce-Parma sarà trasmessa da 
Tele+ 2 al le 20 30 
La partita F Andr.a-Pisa sarà disputata 
sabato 15-1-94 

<rh> 
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Domenica 16-1-94 / ore 14 30 

ATALANTA-TORINO 
GENOA-MILAN 
1MIER-FP.S.GIA, 
JUVENTUS-ROMA 
LAZIO-REGGIANA 
LECCE-PARMA 
NAPOLI-CREMONESE 
PIACENZA-SAMPDORIA 
UDINESE-CAGLIARI 
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La formazione dell'Inter anno 1964, quello della prima Coppa Campioni 

Lo scorso autunno, quan
do ancora speravamo 
che Dennis Bergkamp 

fosse un nuovo eroe per gli 
anni '90, insieme ad alcuni 
amia di provata fede interista 
ci eravamo concessi un gio
chetto scaramantico Aveva
mo compilato una «formazio
ne ideale» al contrario la peg-
gior Inter del dopoguerra I 
terribili 11 erano Mimussi, 
Guida Tempestilh, Fabbian, 
Bachlechner, Ballen, Reif Vi
nello Spadetto, Nicoli Juary Ebbene, pensiamo che nemme
no questa compagine da incubo avrebbe nmediato le scoppole 
che la corazzata di Pellegnm ha collezionato nell'ultima setti
mana Forse avrebbe perso con la Samp ma avrebbe impattato 
uno sciagurato 0-0 casalingo con I Atalanta e avrebbe strappa
to uno sconcertante pareggio a Reggio Emilia (e magan Mi
nassi avrebbe parato anche l'imparabile era uno strano por
tiere, quando gli davano una scarpata in testa diventava un 
campione si ricorda un derby in cui Prati quasi lo ammazzò in 
un contrasto e lui, da infermo, fece poi miracoli) 

Ecco la mega-squadra dei Bergkamp, dei Sosa, degli Shali-
mov e - oddio, mi sento male - dei fratelli Paganin |ja invece 

Ridateci Burgnich 
e Facchettì... 

ALBERTO CRESPI 

fatto quel che nemmeno I In
ter di Doldi e Magistrelli aveva 
mai perpetrato Tre sconfitte 
consecutive, due delle quali 
con squadre che lottano per 
non retrocedere Adesso cac
ceranno Bagnoli, magari Che 
avrà le sue colpe Ma li do
vrebbero andarsene tutti In 
primis la magnifica coppia 
Pellegrini-Boschi che ha fir
mato una campagna acquisU 
degna di Stephen King, -com
prando doppioni e giocatori 

inutili (Bergkamp a parte, per canta sul talento non si discute 
sul carattere magan si) e regalando alla Roma I unico difenso
re decente. Festa per non dar fastidio ai senaton 

In questi casi, in passato, l'interista aveva una reazione 
odiosa e inevitabile Cominciava subito a blaterare, con la bava 
alla bocca «Ridateci Sarti-Burgnich-Facchetu-Tagnin-Guarnen-
Picchi » Be, oggi siamo ndotti al punto che potremmo anche 
delirare «Ridateci Miniussi-Guida-Tempestilli « Siamo ndoto 
male Malissimo A proposito, scusate quanti punti di vantag
gio abbiamo sulla quintultima' Quella stona della sene B e I u-
nico argomento che ci è rimasto con i milanisti 

Il Lecce blocca il Milan a San Siro, la Reggiana affonda l'Inter, il Foggia strapazza la Lazio 
Piccola rivoluzione nel campionato. Ma soltanto la Sampdoria approfitta della situazione 

Provincia in passerella 
Supercoppa 
Mercoledì 
Parma-Milan 

• • Mercoledì prossimo si 
giocherà a Parma la partita 
d'andata della diciannovesima 
edizione della Supercoppa eu
ropea Il ntomo e in program
ma il 3 febbraio al «Meazza» A 
contendersi il trofeo sono Par
ma e Milan Gli emiliani sono i 
detcnton della Coppa delle 
Coppe, mentre i rossoneri so
no vice campioni europei Al 
«Tardini», infatti, avrebbe do
vuto giocare l'Olimpique Mar
siglia, che lo scorso maggio 
vinse la Còppa dei Campioni 
battendo in finale il Milan (gol 

di Boli al 43') Ma la scorsa 
eslate la Federcalcio europea 
(Uefa), sulla scia dello scan
dalo-Valenciennes, ha squali
ficato la squadra francese per 
un anno 

Non è la pnma volta che due 
squadre italiane si contendono 
la Supercoppa europea, nel 
1990 il Milan vinse contro la 
Sampdona ( l a i all'andata e 
2 a 0 a Milano) Per il Milan 
quello fu il secondo successo 
nel 1989, infatti, avevano supe
rato nella doppia sfida il Bar
cellona, che tuttora e la squa
dra detcntnec della Supercop
pa (ha battuto lo scorso anno 
il Wcrder Brema> Neil albo 
d'oro figura anche il nome del
la Juventus i bianconen si ag
giudicarono il trofeo nel 1984, 
battendo il Liverpool per 2 a 0 
(si giocò una finale unica) 
con una doppietta del po'acco 
Boniek 

• • ROMA Un punto a favore 
della Sampdona In tutti i sen
si perché è 1 unica squadra a 
guadagnare qualcosa nella 
giornata in cui il Milan nbadi-
sce 11 suo momentaccio pareg
giando in casa con l'ultima in 
classifica, perché una lunghez
za é quanto i donani recupera
no sulla capolista Ma il film di 
questa diciottesima giornata di 
campionata, pnmo turno di n-
tomo, non si limita a nproporci 
le immagini di un Gullit ormai 
amico del gol (con quello di 
ieri 1 olandese è salito a quota 
undici e insieme a Roberto 
Baggio sta facendo sentire il 
fiato sul collo a Silenzi) e le 
ambizioni di una Sampdona 
che si candida al ruolo di pnn-
cipale antagonista del Milan 
Ce dell'altro c'ò la grande 
giornata delle squadre provin
ciali, che hanno nettamente 
vinto la sfida con le squadre 
metropolitane (sei punti su ot

to nelle quattro partite di que
sta singolare contesa), c'è una 
Juventus che, dopo il successo 
ottenuto a Udine otto giorni fa, 
non riesce a npetersi e racimo
la solo un pareggio dalla tra
sferta di Cremona, e è un Par
ma che continua a affondare 
un punto nelle ultime tre parti
te di campionato, due sconfitte 
di fila al Tardim (il 19 dicem
bre 1993 si era arreso di fronte 
al Napoli) e i sogni tncolon 
che appaiono in frantumi 
quando nrnane mezzo torneo 
da giocare II tecn.co Scala, 
per proteggere le squadra ha 
dichiarato di essere l'unico re
sponsabile di quello che va 
considerato un mezzo falli
mento In estate, in effetti, i tee 
mei emiliani avevano lanciato 
la sfida-scudetto con cinque 
punti di ntardo sul Milan la sfi
da appare già perduta Ma non 
ci pare il caso di infienre le de

lusioni di oggi non cancellano 
quanto ha fatto il Parma negli 
ultimi tre anni 

Il Milan, intanto sogghigna 
e nngrazia Non segna si fa 
bloccare in casa dall ultimissi
mo Lecce che in trasferta ave
va sempre perso, ma parados
salmente, nesce a limitare i 
danni Solo la Samp dell'ex-
Gullit si è detto, guadagna 
qualcosa le altre nmangono al 
palo e nmediano bocciature 
pesanti capita all'Inter ormai 
in caduta libera (0-1 a Reggio 
Emilia), capila alla Lazio (1-4 
a Foggia) 

Nella giornata della metro
poli in ambasce, e è un picco
lo record quattro ngon asse
gnati, quattro ngon sbagliati 
Gli erron sono stati di Platt, 
Fonseca, Brohn e Silenzi Nomi 
importanti nelle loro stecche 
c'è il senso di una domenica in 
grigio 

m La pay-tv, dopo tante do
meniche a inseguire le vicende 
della zona alta della classifica, 
entra nel calcio dei «poven» le-
n sera la diretta televisiva ha 
portato nelle case dei teleab
bonati Caghan-Atalanta, finita 
1 a 1 dopo mille controversie e 
un po' di buon gioco » 

Brillante l'avvio dell'Atalan-
ta Orlandini al 2' rimedia un 
corner e al 10' Rambaudi col
pisce la traversa Ma è fuoco di 
paglia I) ntmo viene subito ral
lentato, il gioco si addormenta. 
E per qualche minuto protago
nista delle inquadrature della 
regia diventa lo staff medico 
del Caglian La difesa berga
masca, infatti, si lascia andare 
a qualche intervento un po' 
duro, facendo restare a terra, a 
turno, Oliveira. Matteoli e Val
des Poi, Alemao e compagni 
si ncordano di avere addosso 
le telecamere della pay-tv la 
prova televisiva non è ricono
sciuta dalla giustizia sportiva. 
ma esiste pur sempre la dignità 
da difendere 

Al 19', bnwdo per la difesa 
cagliaritana Orlandini propo
ne un tiro-cross dalla destra, 
Fiori si tuffa fuon tempo, «va 
per farfalle» come si suol dire, 
(stravolgendo uno dei dogmi 
delle scienze naturali di solito 
sono le farfalle a cercare i fio
ri ) , lisciando il pallone II re
parto arretrato rossoblu, co
munque, si salva in angolo 
Nonostante le parole rassicu
ranti del commentatore Silvio 

Orlandino magia 
in contropiede 
Risponde Oliveira 
CAGLIARI-ATALANTA 1-1 

CAGLIARI Fiori, Aloisi, Pusceddu (70 Moriero), Bisoli, Bel
lucci (55'Marcolln). Firicano Sanna Horrera. Valdes. Matteo-
li, Oliveira(12DiBitonto, 13Villa.ISCrinltl) Ali Giorgi 
ATALANTA Ferron, Valentin!, Codispoti. Pavan, Alemao, 
Monterò, -Orlandino De Paola. Ganz, Rambaudi (52' Sgro J. 
Magoni (70' Scapolo) (12 Pinato, 15 Perrone. 16 Saurini) Ali 
Valdinoci-Prandelli 
RETI 75' Orlandinl (A).86' Oliveira (C) 
ARBITRO Bozzoli di Merano 
NOTE Serata fresca, campo in buone condizioni Ammoniti 
Aloisl, Alemao, Monterò o Magoni espulso Monterò Angoli 
11-3perii Cagliari 

PAOLO FOSCHI 

Satta («entrambe le squadre 
hanno bisogno della vittona»), 
davanti allo schermo abbiamo 
l impressione di assistere a un 
pareggio annunciato 

Solo intorno alla mezzora 
un'azione che fa gndarc al gol 
dalla destra Herrera crossa, 

ma Dely Valdes e Oliveira non 
nescono ad agganciare Anco
ra qualche scaramuccia - nul
la però che si avvicini al calcio 
spettacolo che vorrebbero i te
leabbonati - e anche l'Alalan-
ta ha la sua occasione Pu
sceddu liscia clamorosamente 

un disimpegno ma gli attac
canti bergamaschi se ne ac
corgono troppo tardi Si va al 
nposo e, mentre fra amici si 
commenta quanto poco ai 
buono si è visto alla tv il com
mentatore lascia tutti di stuc
co «A mio avviso il pnmo tem
po non è stato noioso» Alla 
faccia dell obietività 

Nella ripresa, forturauimen-
te la partita si anima Mento 
del Cagliari che velocizza il 
gioco sulle lasce Al 63' Dely 
Valdes sfiora la marcatura 
correggendo di testa un cross 
dalla sm.stra di Matteoli Ma 
Ferron devia in angolo Passa
no due minuti e Bisoli offre 
una lezione di anticalcio in di 
retta, su Ferron in uscita, d^ * 
posizione molto vantaggiosa, 
spara una «puntata» e la palla 
carambola fuori Grazie per 
I impegno 

Propno quando il Cagliar 
attraversa il suo momento mi
gliore. I Atalanta passa in van
taggio in contropiede Alemao 
libera Orlandini che realizza 
Ormai il divertimento è assicu
rato il Caglian si getta in avanti 
e dopo aver creato vane occa 
sioni, con I Atalanta in dieci 
agguanta il pareggio ali 86 
con Oliveira, lesto a sminare 
l immobilita della difesj awer 
sana Ormai nvatilizzato il Ca
glian cerca il gol del raddop 
pio nei minuti finali ma la par
tita finisce sull 1-1 Un pareg
gio annunciato appunto 

«Ce Tho». «Mi manca». Tornano in campo le figurine 
• • Per un anno, sarà stato il 
66 o il '67, ho fatto come Pa-
peron de' Paperoni Non mi ri
cordo se per punizione o per
che erano tempacci neri, fatto 
sta che un bel giorno di feb
braio. quando avevo appena 
cominciato a ncmpire il nuovo 
album delle figunne dei calcia
tori. mia madre mi avverti che 
quello sarebbe stato un anno 
di vacche magre, e che non mi 
sarei neanche dovuto sognare 
la valanga di pacchetti dell'an
no precedente E cosi con 
qucll unica dieci lire in tasca 
mi feci a piedi il mezzo chilo
metro di strada polverosa che 
separava casa mia dal giorna
laio, piena di sterpi e di cantie
ri, per andarmi a comprare 
quel solo pacchetto di Panini 
concessomi dalla severità di 
mia madre 

Figuratevi la sorpresa e la 
g.oia quando, strappando il 
piede al calciatore che sulla 
i ustina si esibiva da sempre in 

una fantastica rovesciata 
(quante botte ai fianchi e al-
I osso sacro mi sono procura
to nel vano tentativo di imitar
lo1) scopni che la fortuna ave
va scelto propno me per dare il 
suo bacio Icgsendano deniro 
il pacchetto Infatti, insieme a 
Panzanalo del Napoli, Cinesi-
nho della Juventus e Dell'O-
modarme della Spai, trovai 
niente di meno che Scala, me
diano della Roma, col suo gni
gno biondo e la maglietta a gi
rocollo che sembrava un pigia
ma ' 

Ora, bisogna sapere che 
quella di Scala era una delle fi
gurine qualificate da tutti co
me «difficili» cioè rara proba
bilmente la più difficile in asso
luto Nessuno dei miei amici 
ce l'aveva Perciò era come 
trovarsi inaspettatamente tra le 
mani non dico un Rembrandt 
autentico ma almeno, che so' 
un Gronchi rosa o qualche al
tro francobollo di valore1 «Que

sto - pensai subito - significa 
avere un patrimonio'» Mi nfeci 
di corsa tutta la strada all'in-
dietro, alla ncerca dei miei 
compagni, e infatti li trovai che 
se ne stavano seduu su un pez
zo d'erba all'ombra, propno di 
fronte a casa mia Mi avvicina! 
e tirai subito fuori il mio tesoro, 
tenendolo stretto fra le dita per 
paura che qualcuno di loro me 
lo portasse via Quindi, dopo 
averlo fatto ammirare: lo offni 
al miglior offerente 

Bisognava vedere le facce di 
meraviglia dei miei amici Cre
do di non avere mai più ispira
to in vita mia un sentimento di 
ammirazione e di invidia come 
quel giorno 11 pnmo mi offri 
subito dieci figunnc (era il più 
taccagno, uno che non mi ave
va mai voluto far 'are neanche 
un giro sulla sua bicicletta, e 
mi avesse pure offerto cento fi-
gunne in cambio di Scala, giu
ro che non glielo avrei mai da
to1) il secondo me ne offri 

Nacquero nel 1961 e subito diventaro
no uno dei caposaldi dell'immagina
no sportivo di generazioni intere di ra
gazzini Stiamo parlando delle mitiche 
figurine Panini, quelle che tutti faceva
no a gara per collezionare Ed erano 
diventate sia un sostituto del denaro 
(grazie a un enorme giro di scambi) 

sia un formidabile strumento di gioco 
A ogni gennaio, tornano nuovi albun e 
nuove figurine- quelle di quest'anno 
sono in edicola in questi giorni. Sono 
appena più patinate che in passato e 
autoadesive con già da un po'. Ma i 
sogni, i giochi e gli scambi die produ
cono sono sempre gli stessi. 

venti, e il ter/o finalmente cin
quanta, e pef giunta da sce
gliere fra quelle che non ave
vo Insomma, per (aria breve. 
su Scala costruii qucll anno la 
mia posizione egemonica Col 
bottino denvato dalle uniche 
dieci lire concessemi da mia 
madre acquistai pieno dintto 
di cittadinanza nel grande 
mercato delle Panini che si te
neva a tutte le ore e nei posti 
più diversi sui marciapiedi in
castrati fra i cappotti che puz
zavano di lana bagnata nel-

SANDROONOFRI 

1 autobus affollato, fuon ai 
cancelli di scuola e lungo i cor
ridoi, nei bagni e perfino sotto 
il banco, mentre il maestro 
spiegava il teorema di Pitagora 
o le imprese di Ganbaldi Ogni 
bambino conosceva a memo-
na tutte le centinaia di immagi
ni in suo possesso, con un e-
sallezza che nessun computer 
avrebbe mai potuto superare 
Appena possibile ci si apparta
va uno sfogliava le figurine già 
spiegazzate e unte dalle mani 
sempre sudate e impolverate 

e l'altro sceglieva quelle che 
non aveva, lasciandosi andare 
a una cantilena interminabile, 
senza quasi nprendere fiato 
tanto era l'impegno Ccll'ho, 
cell'ho. m amonca, m'amanca 
m'amanca, cell'ho (che si
gnificavano rispettivamente 
«ce l'ho» e «mi manca» cioè 
«non ce l'ho») 

I ragazzini giravano allora 
coi calzoncini corti e le tasche 
che s allungavano fino alle gi
nocchia, sprofondate sotto il 
peso dei mazzi di figunne lega

te con elastichetu sempre rotti 
annodati e nannodati due o tre 
volte Dal volume del mazzo 
che ognuno portava con sé, si 
intuiva la sua abilità nei giochi 
che erano diversi e che vale la 
pena di enumerare Cera in
nanzi tutto il classico pan e di
spari, che però era affidato sol
tanto alla fortuna (a parte il 
caso di un mio amico che era 
famoso per Urare sempre due 
o quattro e al quale scuciva
mo mazzi e mazzi di Panini 
ogni volta che ci serviva, era 
una specie di magazzino a no
stra disposizione) Poi c'era il 
gioco a battere questo consi
steva nel prendere dei mazzet
ti di figunne. piegarli legger
mente al centro in modo da 
polcrli appoggiare in posizio
ne concava sul terreno e farli 
nvoltare con lo spostamento 
d ana procurato dal battere 
del palmo della mano an-
ch esso concavo Se il mazzet
to si nvoltava era vinto altn-
menti andava a finire nelle ta

sche de'l'awersano Io non 
ero molto forte a questo gioco 
perché ho sempre avuto le ma
ni un po' ciccione e non nusci-
vo a smuovere abbastanza ana 
da far nvoltare il mazzetto Da
vo solo degli schiaffi per terra, 
alzavo un po' di nuvolette di 
polvere, e finivo sempre per 
perdere Una vanante di que
sto gioco era detta a soffio- bi
sognava nvoltare il mazzetto 
con un alitata secca e sostenu
ta In questa versione del gioco 
ero più forte ma non mi piace
va lo stesso perché 1 alitala 
non veniva mai propno secca, 
e si finiva per raccogliere le fi-
gunne sempre sputazzate che 
facevano un pò schifo Dove 
ero veramente abile era invece 
a sentinella una pioggia di fi
gurine fatte cadere da un mu
retto, o dal bo-do di un mar 
ciapiede alto Si vincevano 
quelle che si riusciva a copnre 
con ogni lancio 1 calciaton ci 
guardavano da là sotto tra le 
cicche schiacciate e il fango 

secco con le loro facce che 
sembravano vecchie le guan
ce incavate e i capelli corti co
me quelli di mio nonno Io ris
savo sempre a vincere al se
condo o al ter/o lancio non 
lasciavo mai al mio avversano 
il tempo di radunarne molte 

Fu propno con questo gioco 
che quell anno, incrementai 
in maniera impressionante il 
mio capitale Da quell unico 
pacchetto ncavai non so quan 
te centinaia di figurine Ma M-
pete quale fu la betta7 Che mai 
più mi riuscì di recuperare Sca 
la lo strumento pnmo della 
mia fortuna il mio pnmo ni
chel L'album delle Panini d̂  
quell anno è ancora 11, nella 
scatola dei ricordi tra fotogra
fie e pagelle vecchie tutto pie 
no e con un mare di doppioni 
ma al numero quattro delta 
formazione della Roma e 6 
una casella di un bianco deso 
lante come la parete di un 
museo da cui sia stato rubato 
un quadro prezioso 

V 


